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STATUT 

3E RIFORMA DELLE TASSE 
Per le fette Pieve della Giudicarla : 

CONCESSE CLEMENTISSIMAMENTE 

i ' r 

Dall Eccellenti/ e Reverendi/!. Sìg Sig. 

CARLO EMMANUEL 

MADRUZZO 

VESCOVO, E PRINCIPE DI TRENTO, 

Signor, e Patron Clementiffimo. 
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RIFORMA DELLE TASSE 

Per le Giudicane, conceda l’Anno 1 6 $ 6 . 

Eccellentifsimo, c Reverendifs. Principe, Sig.Sig. Padrone noftro Clementiffirao. 

L I molti , e grandi abuft introdotti in quefia Gìurifdiffione , tanto da Signori Giu¬ 
dici , altri Signori forejiì , & officiali , quanto da altre Perfone , in materia di 
Concorfì , Tafje , Mercanzie , & altri affari; ci fecero ricorrere dalla buona 
grafia , retta Giujlifa , e Clemenza di Vcfira Eccellenza Reverendìffima per 
haverne graziofa provatone , & ottenemmo graffiojo referitto di dover prefentare una taf- 
fa y & altri noftri aggradii : Ó* havendo perciò fatto mettere in ìfcritto le nojìre propofi- 
ffioni da perfona a Noi confidata , & anco deputato lì Signori [Mafaro, e Cancelliere , 
per venire ad ottenerne la graziofa confirmazione in nome di quefle fette Pievi : Confi- 
deriamo , che Vofira Eccell. Reverendifs. prima di farci la graffila y vorrà deputare per¬ 
fona per vedere , fentìre , e confide rare le nojìre propofie , che fono fempre rime fé ad 
ogni piu giufio parere , e configlio. 

Laonde prima di mandare li da Noi eletti , fupplichiamo Vofira Eccell Reverendif. 
à refiare graziofamente jervita di fiabilire il Soggetto à Lei ben parfo , col tempo preci- 
fo , che dover anno portarfi à cotefia volta li fudetti Signori da Noi eletti ; per non in¬ 
comodare /' Eccell. Sua , e Clarijs. Sig Deputato à quefi'effetto fuor di tempo, per fichi- 
vare le fipefe à Noi, & acciò il viaggio non rie fchi indarno : con che attendendo la cle- 
tnentijfma graffia dì V. E. Reverendifs. à quella facciamo profondiff riverenza. 

Di Voftra Eccell. Reverendifs. 

Fedelifs. Sudditi , e Devotifs. Serv. 
li Sindir'' J&Ue fecce Pievi delle Giudicane , Cioè 
Angelo AgoftiP ; ss «muco della Pieve di Bon. 

Pavol Zani bon Sindico di Thione. 

Zuan rijfl-uan Sindico di Prevore. 

Nicolò Comportai la Sindico di Rendena. 

Domenico Parifi Sindico di Lomarto. 

Eleuterio Frerotto Sindico del Bleggio. 

Giacomo Coradi, e ( 

Gio: Valetto. ( 


Sindici del Banale. 


Deputatur Nob. D. Comm. Stenici ad effèdlum de quo in precibus. 

Sig.dies.Novemb 165S. 

Jo: Grafs. Sec. 

Attento numero , & qualitate Capitulorum per Supp. exhibitorum y maturam confiti- 
tàtìonem exìgentium , eadem per Nobb. DD Conftliarios exaflè perpendantur , & jupe- 
rìndè flatuant , quod publicè militati confentaneum vifum fuerit ; intere a verò qua le- 
gìbus munìcìpalibus funt uniformia , & in illis expreffa , ferventur } & Nob ., & Excell. 
Locumt Stemei eadem fervari opportuna juris remediis omninò curet , quocunque abufu , 
& corruptela in contrarium non obliarne. 

Sig. die Z2. Novemb. 1655. 

Jo: Grafs. Sec. 
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CAROLUS EMMANUEL MADRUTIUS 


Dei Gratia Epifeopus, Princepfque Tridenti, &c. 


"T Otum facimus tenore prcefentium , quòd conjìituti cor am Nobis fdeìes nofirt 
I diletti, honorabilis Camus Lutti , <& Notarius Stephansis Chiappanus , il. 
1 le nojìer prò tempore Judicariarum Muffarmi , ìjìe vero Offesi Criminalis 

Stenici Cane eliarius , tamquam Nuntii , feu Commijfi ab hom'mìbus Jeptem 
Plebium dd. Judicariarum fpecialiter con flit uti , Nobis generalìter expofuerunt , ad 
removendos quofvis exceffus , prò communi Judicarienfium fubdìtorum noflronim bene- 
’ omnium Syndicorum voto , & confenju, fequentia eretta fuiffe capitala , mo- 
r, ftve taxam mercedum Jusdicentium , Procuratorum , Notar sorum , éf Of. 
, tàm in Civilibus , quàm Criminalibus concernentia , devote propterea Jup • 
, a? fv*, authoritate nojìra approbare , < 3 * confirmare gratiosè dignaremur , 
quorum quìdern capitulorum tenor fequitur de verbo ad verhunk 



Taffa alli Vicari. 



N Elli Concord, li benide’qualiin e/timo arrivanoà ragnefi 40$, òpià in qua¬ 
lunque quantità, compre/oil Decreto di Cura, quellofopra ^Inventario, li¬ 
berazione di Curatore, & altri foliti, habbiano per onorario dell’eredità, e non 
più, che troni 90. 

Quando li beni fono di ragne/! 200, «piiN, ma non a f C endono alli ragned 400. hab- 
biano troni 4 5, meno poi fe li beni fono di mmoi di ragned 200. à ragion di 

5. per r00. 

Che dall’eredità del Concorfo non pedano pretender aiti.* ; n £ meno da’ Concorren¬ 
ti , ancorché foreftieri, li quali vengono dichiarati legitimi Creditori nella fen- 
tenza del Concorfo. 

Se poi li Concorrenti foreftieri veniffero nella fentenzadel Concorfo condannati in^ 
parte, ò in tutto, quelli proporzionatamente alla condanna, debbano pagare-» 
la metà dell’onorario, cioè fino troni 45; poiché l’altra metà l’hanno nelli beni 
del Concorfo. 

Potendo anco da parte fard pagare gli efami de’ Teflimonii, in ragion di mezo tron 
per ogni carta fcritra, overo per cadaun Teftimonio, troni 1, tanto nelli Con¬ 
cord, quanto in altri Caufe; eccettuate le Caufe Criminali, nelle quali d devi 
ofiervare lo Statuto cap. 119. lib. 3. 

Per qualunque viaggio, e giornata, leguimamente fatta fuori del luogo della folita 
reddenzade’Vicarij, ad iftanza delle parti, per qualunque caufa, oltre la ciba? 
ria, habbiano troni 7., e mezo 

Per qualunque Decreto fopra vendite de’Pupilli, Minorilo Donne marirate, fopra 
renditede’conti de’ Pupilli,òMinori, fopra iftrumenti di Cura, & iftrumenti ex 
officio contumaciali di beni/labili, per cadauno troni r. con quello perì), cheli 
Pupilli, Minori , e Donne maritate non dano gravati contro la difpodzione 
dello Statuto cap. 5. lib. 1., e que/ta tadà da oltre le mercedi della giornata , 


quando 















s 

quando li Vicari interveniffero a’ conti de Pupilli, ò Minori , overo fottero 
chiamati in altre Terre , ò Ville , dovendoli regolar la mercede della giorna¬ 
ta, ò viaggio, conforme al tempo , che fpenderanno , in ragione d’un tolero 

per giornata. . 

Per ogni decreto fopra la confirmazione di Tutore tettamentario , troni efo- 

pra & le altre tutele, troni 3. , , . „ , 

Et occorrèndo rinnovar li medefimi Tutori, la metà (blamente di quello, che 
qui fopra proflìmamente , refpeólivè se detto. 

Per qualunque giuramento diffinitivo, fuppletorio, ò purgatorio, troni 1. 

Ma per altri giuramenti di calumnia , ò (òpra pofizioni, che non portano pre¬ 
tender cofa alcuna. 

Per le tenute contumaciali, habbiano il 5-per 100, fino al li troni 90, e non più, quan¬ 
do il credito ecede, pavoli 5, & ertendodi minor fumma, non portano pretender 
cofa alcuna ; e non portano li Vicari conceder tali tenute, fe non nelli giorni ordina- 
rij dell’audienza, nel fine di quella, e con la precedente citazione delli contumaci , 
liquali doveranno anco con alta voce da un’Officiale erter chiamati, e proclamati, 
avanti fegui l’atto della conceflione d’erta tenuta, con dichiarazione, che fe poi in 
quellamedelimacaufaoccorreffeconfirmar, ò rilafciar altra tenuta, non debba 
erter pagato altro falario, ballando una fportolata fola. 

Per la fottofcrizione de’fequeftri, mezo tron per cadauno: quando poi occoi reffe ar 
fentenza , habbiano il 5. per 100 , fino alli troni 90 , e non più. 

E che nei rimanente non portano pretender, nè havere (portole, ne onorarij, fotto 
qualfi vogha preteflo, nè ricognizione di fatiche, nè efecuzione di forte : fai vo che 
da’foraftieri come fopra. 

Che non portano tenir termine, folo un giorno alla fettimana, in Stenico, refpetti va- 
mente àTione, fotto pena di nullità di qualunque atti, e decreti, fenonconcon- 
fenfo delle parti, & in caule fummarie. meno portano conceder efecuzioni, an¬ 
corché fummarie,fe prima n° n faranno citati li debitori. . v . 

Che debbano < pedi re, ter minare, e detti mre le lieti ,e caufe a’^ni forte, in fei ,0 fet¬ 
te termini al p>h, me al tenor delli privilegi d’efse Giudicarle. 

Che debbano ofservare gli Statuti, Privilegi, e Conflituzioni,nè immifehiarfi diretta- 
mente, nè indirettamente nel criminale, col condannar maggior fumma, che un 
ragnefe; ma trattandofi di condannare maggior fumma, debbano mandar gli atti 
con le parti all’Officio Criminale, acciò, fervatis de J ure fervandis,faccia giuttizia. 

Che conforme la pattata confvetudine debbano àrichiefla d una delle parti, riman¬ 
dar le caule defcrittenelbb.de Syndicis cap. 1. alliSindici, acciò fummariamente 
le decidino come comanda detto Statuto nel citato cap. 

Rifpetto agli Avvocati, e Difenfori. 

P Er qualunque patrocinio , habbiano il cinque per cento , fino alli troni 
nonanta, e non più; quando non vi fotte convenzione, e reconvenziont_> 
infieme, nel qual cafo, per una,, e per l’altra portano havere il cinque per 
cento fino à detta fumma di ragnefi vinti per cadauna ; con quello però , 
che faccino fcrittnre, (oliti termini, e necceflarii, pofizioni, capitoli, inter- 
rogatorii, & altro che occorreffe; e che fia nata fentenza, mentre dette poli- 
adoni, e depofizioni fiano (limate necettarie dall’arbitrio del Giudice , dal qua¬ 
le fe verranno giudicate fuperflue, emen necettarie, s’intendi riftrecto il falario 
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ad un ferzo, come fe fodero prefentate fempliccmente fcritture , Se inftru- 
menti. 

E non facendo pofizioni, e capitoli, habbiano folo il terzo del cinque per cento, 
e meno, conforme la qualità della caufa, e fatica. 

Quando poi non è finita la lite , pollano havere , dove è feguita la conteftazio- 
ne di quella, la quarta parte, e fatta la conclufione, la metà di dette merce* 
di fopra ordinate.' 

Il che tutto s’intendi nelle caufe principali in prima irtanza. Nelle appellazioni 
poi pollano havere folo la metà , le farà TiltelTo Avvocato , che patrocinò in 
prima inftanza; c fe farà un’altro, habbiano due terzi di dette mercedi. 

Nelle caufe, dove non fi può confiderare quantità , e che hanno tratto fuccelfi* 
vo , habbiano , per patrocinio , troni 45, mentre vi fiano le condizioni fopra 
efprefie , e che fiano di confiderazione rilevante , e mene confórme la qualità 
delle caufe , aggravandofi nel tafferie la confcienza di chi le tafia. 

Nelle caule efecutivc, la metà delle mercedi fudette. 

Per un termine folo, che occorrefie fare ad irtanza di qualche perfora in Cartel¬ 
lo, habbiano troni 1, Se avanti li Vicari gazette 7, e meza, quando non fe- 
gui conteftazione di lite, overo non habbiano fatto libello, e fcritture prece¬ 
denti , o patrocinata la caufa , nelli quali cafi fi doverà Ilare alla fopra di¬ 
chiarata tafia. 

Nelle Caufe Criminali, dove fi tratta de vita Hominis , troni 4$. 

Per altre Caule corporali, troni 27. 

Per altri criminali, ò parole ingitiriofe , e per caule di turbato portello, dove fi 
fà procedo, ragnefi 3, e niente più portano havere, ma bensì meno conforme 
la qualità del procerto, e fatica, in arbitrio del Giudice. 

E per altre caule, dove venirte da’ proclami importa pena pecuniaria, habbiano 
il cinque per cento, come nelle Civili, e meno,ad arbitrio del Giudice, 
ut fupra proffimamente. 

Per cadauna giornata fatta à porta, & à richiefta delle parti, in giumu ftraordi- 
nano da quello dell Audienza, oltre la cibaria,e mercede <„ r , a efprefla,portano ha¬ 
vere troni 7, e mezo:e quando non forte fpefa tutta la giornata, ò che l’irtef- 
fo giorno l’Avvocato havefle patrocinato per più perfone , porta havere folo 
alla rata del tempo, e da tutti li fudetti una fol giornata, e mercede di quel¬ 
la proporzionatamente confeguire, cioè un taler frà tutti, oltre detta cibaria, 
e mercede della fatica. 

Per allegazioni, quando faranno gudicate necefferie , e fortanziali, e che faran- 
no ricercate a farle, e non altrimenre , per ogni carta , continente le lettere, 
e linee come nello Statuto lib. i.cap. 149» niezo taler , e meno confórme pa¬ 
rerà al Giudice : e calo che venghino fatte allegazioni fuperflue , overo fenza 
efler ricercate da’ Clientoli, non portano gli Avvocati pretender cofa alcuna. 

Ghe vertendo lite di qualche Villa, o Comunità, non debbano più di due com¬ 
parer in Giudicio, per cadauna parte, per fchivare le molte fpefe, fottopena 
di perder le mercedi» 
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Quanto alli Notarì. 


P Er mercede dlinftromento di compra femplice , e di cofa femplice con le 
claufule confvete, fino alla fumma di ragnefi io, duepavoli in ragione di 
gazzette 9 per cadauno. 

Dalli ragnefi io. fino à 20, due pavoli, e mezo. 

Dalli ragnefi 20. fino à ragnefi 50, pavoli 3. 

Dalli ragnefi 50. inclufivè, fino à ragnefi 100, pavoli 5, e poi per cadauno cen- 
tenaro di ragnefi, pavoli 1, oltre detti pavoli $. fino alla fumma di ragnefi 600, e 
fe patteranno ragnefi 600. habbiano per mercede pavoli 40 , cioè ragnefi 8 , e 
non più, s’è d’una fola cofa, fia quanta fumma fi voglia: 

Trattandofi poi di più cofe nell’iftrumento , per ciafcuna l’effe , oltre la detta.» 

mercede, carentani 4, cioè à ragione di carentani 12. per pavolo. 

E fe a’ detti inftrumenti s’interpone il decreto del Giudice, e confenfo de Paren¬ 
ti, oltre il fopradetto falario, pavoli uno. . 

Et anco quando in fimili inftrumenti di compra, ò vendita , vi fara patto di re¬ 
trovendita, ò altri foftanziali rilevanti, per cadauno, oltre detta mercede, n 

taffa ancora un pavolo. # _ 

Ma quando per detti patti, à richieda de’ Contraenti, fi faceffe un iftrumento 
particolare da per sè, habbia il Notaro la metà della mercede di quello , che 
fi è detto degl’in tiramenti di compra, fino alla fumma di ragnefi 4 , cioè pa¬ 
voli 20, e non più. . 

Per inftrumenti di ceflioni permute, dazioni in pagamento, e diviiione,li taccia 

come nella compra detta di fopra. 

Per inftrumenti di locazioni, peri**”'’ 11 amplici, lènza rifiuta, ò anco duplica¬ 


te, pavoli 4. , , 

E fe vi larà M-patto di rifiu ta » 0 '*- re ' a “ etta mercede, pi voli t. 

E fe la detta lo«u.iu»v navrà più di tré cofe , per ciafcuna d’effe fi paghino ca¬ 
rentani 2, oltre le dette lire 5, fiano con rifiuta , ò fenza. 

Per inftrumento di locazione temporale,femplice,fino di tré cofe,pavoli due, e 
mezo, e fe farà di più cofe, che tré, due carantani per cadauna. 

Per inftromento di foceda, fia di qualunque fumma , con qualfivoglia claufula 
confveta, ò non confveta, 2. pavoli ; e per inftrumento di focietà s’offervi la 
taffa ftatutària, conforme agl’inftrumenti di compra, e vendita. 

Per inftrumento di dote, fino à ragnefi 30, e con la donazione propter nuptias, 
2. paovli, e mezo. 

Se la fumma eccederà ragnefi 30, per ogni ragnefi 20, mezo pavolo, e mezo per 
la contradote, fino alla detta fumma di pavoli 40, e non più, e conforme al¬ 
la difpofizione ftatutaria. 

E quando il Notaro fotte chiamato fuori della fua Villa, ò Terra , potrà anco, 
ò far patto del viaggio, ò farli far la taffa dal Giudice, all’arbitrio del quale 


fi rimette. 

Per inftrumento di pace, e fine, s’offervi la tafla, come negl’inftrumenti di com¬ 
pra , ò vendita; eccettuato, che fe la pace, e fine fi farà nell’ifteffo inftru- 
mento di dote, il Notaro habbia la metà di quello, che haverebbe fecondo la 
taffa delle compre, e vendite. 

A 4 


Per 


* ! ' ' 

Per Sfinimento di donazione i'nter vivos femplicemente fatte a s Succeflori ab in- 
teftato , fino à ragnefi 50. pavoli 3. 

Dalli ragnefi cinquanta , fino a’cento , pavoli cinque. 

E da indi in sii, per ciafcun centenaro di ragnefi, pavoli uno , fino à detta film¬ 
ina di ragnefi otto, e non più. 

E quando fimil donazione inter vivos venifle fatta ad eftranei, che non fuccede- 
rebbero ab inteftato, il Notaro polli ha vere dupplicata mercede. 

Per iftrumento d’imprefto, ò di credito fino à ragnefi 20. pavoli 1. e mezo. 

Se poi tale iftrumento folle con patti,pavoli 2. 

£ te faranno di maggior lumrna, d’indi insù , per ogni centenaro di ragnefi me¬ 
zo pavol, oltre detta mercede , fino à ragnefi 4. e non più. 

E l’iftello fi oflcrvi per iftrumento di depofito , delegazione , indemnità , ò pa¬ 
gamento di debito. 

Per iftrumento di procura femplice , un pavol, e mezo. 

E fé con claufule non così generali, pauli 2., e mezo. 

E le con claufule generali pavoli 3. 

E fe farà procura generalilfima pavoli 5. 

Per iftrumento di compromeflo, fino alla fumma di ragnefi 100. inciufivè, pavoli 3. 
E le farà di maggior fumma, per ogni centenaro di ragnefi, mezo pavolo fino al¬ 
la detta fumma di pauli 40., e non più. 

Per iftrumento di tranlazione femplice , fino alla fumma di ragnefi 100. inclufi- 
vè, pavoli 

E le farà di maggior fumma , per ogni centenaro di ragnefi, me; 0 pavolo,fino 
à pavoli 40. e non più. 

Avvertendo però, che fe Je/ùmme contenute nella trapazione daranno ineguali, 
anco li tranlìgenti paghino detta mercede, più , e meno proporzionatamente 
tra di loro , conforme che le rende anco P „Y ut ji e refpedìive , dovendo il No- 
taro, nel far la fottofcrizione, feri ver in quella, p er qua i parte y habbia eftrat- 
to , e fe le parti concordevolmente s accordaflero d’ha ver un folo mrumento 
anco doveranno pagar una mercede fola. * 

Per iftrumento di cura fpeciale pavoli 1., s’è neiriftrumento de! contratto , e fe 
è feparata, pavoli 3. ^ 

Per iftrumento di tutela, ò cura generali, finoàragnefi 100.lire r. e meza. 

E da lì in sù,per ogni centenaro di ragnefi, mezo pavolo, fino à pavoli 40.,o 
non più. 

Per qualunque inventario, fino à pavoli 100. pavoli 2. e mezo. 

E dalli ragnefi 20. in sù , per ogni 100. pavoli,mezo,fino alla fumma di pavoli 
40. e non più. 

Per iftrumenti di rendere ragione di tutela » e d’amminiftrazione fino à ragnefi 
50. inclufivè , pavoli 3. 

Dalli ragnefi 50. fino à ragnefi 100., pavoli 4. f 

E d’indi in sù, per ogni centenaro di ragnefi , mezo pavolo, con quello però , 
che non s’eccedan pavoli 40. 

Per iftrumento d’Attoria generale, pavoli 3. 

Per iftrumenti di Sindicati, pavoli 5. 

Per iftrumenti di Privilegio di Notariato, pavoli 15. 

Per iftrumenti di legitimazione, fino à ragnefi 100., pavoli 15. 

E fe faranno di maggior fumma, per ogni centenaro di ragnefi, 1. pavolo, finoalli pa¬ 
voli 40., e non piu. p er 

' ■ ' (. - \ 1 , ■ - ”" 

'}' ’ ' - . : ì / ■■ - ' ; .f 1 :, ' 









Per iftrumenti d’affitti, conforme le Goftituzioni,fi offerverà la fatta , come in_. 
quelli di compra, e vendita , falvo , che per li patti foliti fi darà al Notaro 
pavoli i. 

E fe in detti, ò altri iftrumenti vi farà la figurtà femplice, pavoli i., oltre laj 
detta rafia. 

Se poi detta figurtà fotte principale con le dovute claufole , e rinuncie, e conu. 
fpecial obbligazione de* beni di detta figurtà, per quella fe gli daranno 2. pavoli 

Per iftrumento di pace fopra ortiicidj, ò altro fatto capitale pavoli 5. 

Se poi farà per ingiurie , ò ferite, pavoli 2., e mezo. 

E fe vi faranno patti, pavoli 1. per patte. 

Per ifirumento d’emancipazione, arrogazione, addozione, e riduzione alla pò- 
teftà paterna, pavoli 3. 

Per ifirumento di liberazione d’affitto,conforme le Conftituzioui, fi oflerverà la 
catta come nella compra, e vendita. 

Se poi farà liberazione , ò quietanza d’altro fatto , la metà fidamente di detta., 
mercede fopra proflìmamente efpreffa : come anco per ifirumento di dazion 
di pagamento confidente in mobili , ò danari. 

Per femplice breviatura detti predetti inftrumenti fcritta fuori del libro del No* 
taro, oltre la mercede del viaggio ,carentani quattro. 

Per tettamenti, e per qualfivoglia ultima volontà , cioè per l’inftituzione, fi ofi 
ferverà la catta, come per gl’inftrumenti di compra , e vendita. 

E fi duplicherà la mercede al Notaro, quando vien inftituita perfòna , che non 
fuccederebbe ab infettato : come anco fe il Teftatore farà infetto di male pe- 
ftifero, ò contaggiofo. 

Per un legato, fino alla fumma di Ragnefi 20., un pavol, e mezo. 

E dalli detti Ragnefi 20. in sù, fi oflerverà la ratta preferitta per gl’inftromenti 
di compra, e vendita. 

Per un legato fatto ad pias caufas, che fia di minor fumma di Ragnefi 5., niuna 
mercede fi dovrà a! Nor ar °* 

Dalli Ragnefi 5. fino a io, la metà di quello fi pagherebbe per altri legati. 

Per un legato, per caulà di dote, ò accrefcimentodi dote, ancorché ecceda Ra¬ 
gnefi io, la metà di quello fi pagherebbe per altro legato, e rifletto fi offervi, 
fe il legato è fatto per caufa, alla quale il Teftatore era obbligato. 

Per la fuftituzione univerfale nel teftamento, qualunque fia fiato inftituito,me- 
zo pavol. 

Per l’ufufruteo, over alimento lafciato alla moglie, fi paghi la metà di quello 
s’oflerva nell’inftituzione. 

Quando il Notaro fotte rogato di più teftamenti fatti da uni fletto Teftatore, hab- 
bia l’intiera mercede di quel teftamento che vale ; del fecondo la terza parte 
della mercede fidamente; degli altri poi,per cadauno, la quarta parte, oltre 
la mecede del viaggio. 

E quando un Notaro fótte rogato d’uno, ò più teftamenti d’un’ifteffa perfona, 
che non valettero, per caufa d’altri teftamenti pofteriormente fatti dal mede- 
fimo Teftatore , per il primo il Notaro habbia la metà della mercede : degli 
altri poi la quarta parte per cadauno, dovendoli oflervar l’ifteflo delle merce¬ 
di de’ Codicilli. 

Che li Notari potfano convenirli delle mercedi de’ teftamenti , & altre ultimo 
volontà, come ance d’altri rogiti, non eccedendo però la fatta predetta, e 

deb- 



debbano offervarfi limili accordi, e che l’erede inftituito fi a obbligato pagaro 
per li legatarii ; ritenendoli poi nelli legati quello, che per detti legatarii pa- 
gafle; nè potendo l’erede efier aftretto pagar per il legatario più della porzio¬ 
ne à sè toccata. 

Che li Notari debbano cavare gl’inftromenti, fcritture , & ultime volontà in 
valida forma , con le follennità, claufule , requifiti foliti, e neceffarii, altri- 
mente ciò non effettuando, e venendo da loro il mancamento, perdino le mer¬ 
cedi , e cafchino nelle pene preferitte , e comminate dalle Leggi comuni, o 
municipali, oltre la refazione del danno alla parte lefa- 

Per inanimenti di Notari morti, non eftefi con le fue claufule , fi dete al No- 
taro fidamente la metà della mercede. 

Che poffano li Notari quandocunque farli pagare le mercedi d’inftrumenti ro¬ 
gati, e cavati formalmente in carta capretta; e le ultime volontà dopo la mor¬ 
te delli difponenti fidamente, overo anco dopo la morte de’ Notari rogati di 
quelli. 

Potendo li Notari eftraer li crediti, locazioni temporali,procure, compromefli, 
findicati, & altri Umili rogiti, che durano folamente à tempo , in carta or¬ 
dinaria bianca. 

Che li Notari, havendo prima eftratto alcun inftrumento in forma , e dato alla 
parte, e confeguitane la mercede, venendo di nuovo ricercato à cavarlo,hab- 
biano folamente la metà della mercede fopra taflata, felo fottolcriverannocol 
fuo fegno in forma; ma per una copia femplice , habbiano folamente per mer¬ 
cede di detta copia in ragion di mezo tron per carta fcritta. 

Che niun Notare polla confeguire la mercede de’ viaggi, fe non farà chiamatoà 
pofta : e quando occorrefle far inflrumenti à più per Ione, non poffa dimandar, 
fe non prò rata il pagamento della fornata, eConfòrme il tempo , che fpen- 
derà, e non in altro modo. . . 

Che per una giornata intiera, fpefa a richiefta di qualche perfona. oltre la mer¬ 
cede del rogito, t» fcrìttura , & oltre la cibaria , H Notari poffano ha vere pa- 
voli 5, e non più; ma bensì meno in riguardo del tempo, che fpenderanno,e 

conforme la fatica. . 

Che li Notari, volendo mercede de* fuoi rogiti, fiano tenuti eftraer li teftamen- 
ti, ultime volontà, inftrumenti d’ogni fòrte,e farli fodisfàre nello fpazio d’an¬ 
ni’io, dopo che quelli faranno rogati , e che li potranno refpettivamente efi- 
„ere : e li procefli criminali, e civili nello fpazio d’anni io,dopo fatta la diffi- 
nitiva fentenza, e maturata la mercede. Epaffato detto tempo refpeòtivènon 
coffa effer aftretto alcuno à pagar mercedi di forte , ma faranno preferitte, e 
fi prefumeranno fodisfatte. Et acciò li Notari non habbiano da dolerli di que¬ 
lla provifione , che habbiano l’ifteffo tempo fopra terminato, per farfi pagar 
le mercedi de’ rogiti, e fcritture , fino à queft’hora rogati, che non fono firn* 
qui preferitte. 

Quanto poi agli Atti Civili. 

P Er un termine di condanna volontaria, defignanza, vendita de* pegni, re¬ 
lazione d’eftimo, ò altri limili, avanti li Vicari, per cadaun termine hab- 
biano li Notari rogati d’effi,carentani quattro in ragione di carentani dodici 

per 
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per tron, overo mezo tron per ogni carta di mezo foglio intiera , continente 
le lettere 36. per linea, e linee 18. per faccia. 

Se poi farà avanci il Luogotenente,per cadaun termine, gazette 5, overo mezo 
tron per carta come fopra. 

Per un termine di tenuta, condanna, nel devedo, e conceffione, ò reflazione 
di famiglia, in tutti li Fori mezo tron per ciafcun termine , overo in ragion 
di carta come fopra, così anco per li proceffi. 

Per un mandato contra una perfona fola, e fua relazione, in tutto carentani 3, 
cioè un trajero. 

E fe farà contra più perfone , s’accrefcerà un carentano per perfona , congionta 
però la relazione, fino alla fumma di gazette io, e non più, overò in ragion 
di mezo tron per carta come fopra. 

Per proceffi fcritti dall’Attuario, gazette 5. per carta , continente le lettere , e 
linee come fopra nel primo. 

Per prodotte dalle parti, carentani 2. per cadauna. 

Per copie di qualfivoglia forte , un trajer per carta , fcritta con le lettere , e li- 
nee come fopra. 

Per imprefti di proceffi, mezo trajer per carta , così però che non poflano have* 
re folo la mercede d’una fola impreftanza per parte ; quando faranno effetti¬ 
vamente fatte, e non altrimente. 

Avvertendo, che quando verranno prodotti proceffi, fatti in prima inftanza, ò al¬ 
tri, a’ quali il Notato non fà fatica, che nè meno pofla pretender di mercede al¬ 
tro, che per una fòla prodotta, Fano quante carte fi voglia. 

Per fentenze diffinitive, condannatorie, ò affolutorie, fi doverà oflervar la mer¬ 
cede come negrinftnjmenri di compra, e vendita. 

E Tifteffo per inftromeùti di laudi, ò arbitramene*]. 

Per una fentenza di fervitù, ò dove non fi può comprender certa quan¬ 

tità, pavoli $. 

Per una fentenza interlocutoria fcritta dal Notaro, pavoK £. 

E fe fofle fcritta dal Giudice pavoli 1, carentani 8. 

E quando fofle interefle di grave foftanza, 2. pavoli. 

Per una interlocutoria, che habbia fòrza di diffinitiva, fcritta contra un contu¬ 
mace fino à ragnefi 20, mezo pavol, dalli 20. fino affi 40, un pavol, e d’in¬ 
di in sù, per ogni 100. lire, mezo pavol, fino alla fumma di pavoli 20, e non 
più. 

Per un proclama, ò mandato in Albo, con la copia , relazione, e dittarne alla 
publicazione pavoli 1, fe farà fatta una fol publicazione: e fe fi faranno più 
publicazioni, pavoli 2, overo in ragion di mezo tron per carta come fopra_j, 
oltre la mercede del viaggio. 

Per un fequeftro, copia, relazione, e per un mandato inibitoriale , mezo tron 
per ciafcuno. 

Per decreti di deputazione, di ftimadori, ò altri fimiii, carentani 4. 

Per una fentenza di concorfo habbiano una fola mercede, e fi offervi la taffiL* 
degl’inftrumenti di compra, e vendita, in riguardo però a’ beni del concorfo, 
e non delle pretenfioni de’ concorrenti. 

Per la publicazione dell’effimo de’ beni del Concorfo, la metà di quello s’è det¬ 
to per le dette fentenze. 

Per una appellazione fcritta, e publicata, mezo tron. 


Per 
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Per l’introduzione,, obbligazione, fegurtà, giuramento, e foli to decreto in forma, 
troni i, e mezo. 

Et agli Stimadori delle eredità, ò altri beni, per qualunque giornata intiera, troni 3, 
oltre la cibaria; e fenonhaverannocibaria, in tutto pavoli 5. 

Agli Officiali. 

P Er cadauna citazione femplice, gazette 1. 

Per cadauna intimazione de mandati alla Parte, ò Teftimoni, pignora, e 
dimanda de’ pegni, 1. trajer. 

Per vendita de’pegni, òfubaflanza de’fondi, perciafcuna, mezotron. 

Per levanza de’ pegni per forza, di minor fumma, cioè con due Officiali, à cadauno, 
1. pavol. 

Il che tutto s’intendi oltre la mercede del viaggio, che non potranno prender gli Of¬ 
ficiali in quelle Pievi, dove fono Salariati, & accordati dalle Comunità, nè me¬ 
no fefi troveranno prefenti nella Villa, ove fi doveflecitare, pignorare, ò efe- 
quir altro, nel qual cafo non potranno pretendere folo la mercede fopra taflata. 
Quando poi occorrefle levar Officiali àStenico, ò altro luogo, per mandarli in altre 
Ville, fi taflano detti viaggi, comefegue, oltre la fudetta mercede. 

Per un viaggio nelle prime Ville del Banale, cioèàSeo, Selenio, Premione, ò Vil¬ 
la, per cadauna, gazette 5. 

ATavodo, & Andognodel Banale, Coman, Poja, Godenzo, Campo del Lo* 
mas, e nelle Ville della meza Pieve di fotto del fileggio , cìoèCarefo, Cumighel- 
lo, Bono, Gajo, Villa, Duredo, Tignarone, eCilla, per cadauna volta, ga¬ 
zette 7, e meza. 

Per un vi aggio alle Ville del Banal interiore, cioè Orfino, Olaflo, Senafio, Pregna* 
no, fiergi, Prufa, Prato, eGlolo, P c *volta troni 1. 

E l’iftefio à Lundo, Vigo, Dafindo, Fauri, Fiavè, Cugreo , Stemiaga del Lo- 

mafo 7 per cadauna trrdta y trulli I. 

Come anco nelle Ville di Madice, Cauraflo, Bivedo, Maraion, Lari, Cavajon, 
Rango, e Balbi, fopra la Pieve del fileggio, per cadauna, troni 1. 

ARanzo, e Margone del Banale, Baiino del Lomas,Saone del Bleggio ,& à tutto 
il Comun di Prevore, di Thione, per cadauna volta, troni 2. 

E per il viaggio alle altre Ville, e Pievi da S'tenico, oda altri luoghi à quelle, fideb- 
bahever riguardo alle giornate, che detti Officiali fpenderanno intiere, perle 
quali fi tafla per cadauna, fenza altra cibaria, ma fidamente con la prima efpref- 
famercede, troni 3. 

Per la publicazione d’un mandato, ò proclama in Albo, trajeri uno per volta. 

Taffa del Criminale di Stenico. 

Primo , a Comme(farti per le Sentente. 

P Er una fentenza capitale di morte, fiano quanti fi voglia li Rei nominati, men¬ 
tre fegui una fola fentenza, ragnefi 20. 

Per altra corporale, non già di morte, cioè d’abfciflione de’membri, e galera, per 
anni io, òin perpetuo, ragnefi io, mentre però il titolo, e qualità deirinquifi» 
zione non fiano capitali, nel qual cafo, ancorché la pena fia riffretta, e non capi¬ 
tale , potranno havere come nel primo capo. 

>ì 1 1 v.' Per 
















Per altra fentenza di gallerà di minor tempo di anni io., ragnefi 5., fai vo come nel 
fecondo capo. 

Per fenre-nza bannitoria in perpetuo, fotto comminazione di pena capitale ra<me. 
fi vinti. * * B 

Peraltra bannitoria fotto pena corporalenon di morte, ragnefi io.falvoperò come 

nel fecondo capo. 

Per fentenza bannitoria femplice ragnefi 5., come nel fecondo capo. 

Per fentenza bannitoria ad inquii endum, fìoderveràl’iftedo, riguardando la qua- 
lira derelitti. * 

E per le fentenze pecuniarie fi rada in ragione di 5. per cento, non dovendo però le 
iportole ecceder la lumina di ragnefi 20. 

A’ Luogotenenti. 

P Er una retenzione di qualfivogliaperfona nelle tré Pievi di Banale, Elenio, e 

.LomafOj attela la pallata ofiervanza, per cadauna troni 5. 

Per la retenzione, o carcerazione nelle altre quattro Pievi, oltre Durone, troni io. 
Per la ciba ria a prigioni, per qualunque perfona, e ciafcuna giornata, troni 1. 

Per la cibaria agli Officiali, al tempo di tortura, per cadauno, e cadauna giornata, 
attefa l’inveterata confvetudine, troni 1. 

Perqualunque Conftitutofenza tortura, carentani 8.per carta. 

Perun Conditura in tortura, troni 3. 

Perefami di Teftimonii, carentani 8. per carta, overoper cadaun teftimoniotr. 1. 

Per la publicazione di qualunque fentenza, in affenza del Commeflario, troni 7, e 
mezo. 

Per qualfi voglia omicidio, attela la pattata ofser va nza, troni 30. 
i erqualunquegiorìWa, percaufa ^«nnale, oltre la cibaria, ragnefi 3 
£ quanto alle caule civili, emendo introdotte le fportole a’Luogolenenti, che deb- 

bano >n cooiscrvar lo Statuto hh 1. cap. 45. ,e 4 6 , & a ] tr ; in ma t er ia,men. 
tre pero in una fola caute non habbiano che una fola fportolata. 

Eper un devedoconrilalàzion di famiglia, efsendopure inveterata confvetudine 
pavoli 3. > 




Al Cancelliere. 

>Er qualunque querela , ò denoncia, gazette cinque , overo carentani otto 
^ per carta. 

Per un inquifizione, copia, e relazione, anco publicata in Albo, troni 3. 

Per un inqu.fizione continente più di 4. delitti, copia, e relazioni, ragnefi 1. 

Per ogni carta d dame, o procedo, continente lelettere, e linee, comenel Civile 
carentani 8. in ragione di carentani 12 pertron. 

Per ogni carta di prodotta, òconferva in procedo, carentani 3., eper ogni Coditi!- 
torroni 2 fuori di tortura, overo carentani 8 per carta , come negli efami. 

Per ogni Codituto in tortura troni 3., overo come fopra. 

Per qualunque copia di procedo, ò altre fcritture, in ragione di carentani 4 . per ca- 
dauna carta, cioè a 12. carentani per trcn. 

fto U rt 1 Ì V °^ Ì i npreft ? ! che ? iài " veccd i copia, carentani 2. per carta, con que. 
ito pero, che da una fola perfona fi podi bavere un fol iraprefto. 



Per 
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Per ciafcun vifo, e reperto, oltre la,mercede del viaggio , ragnefi i., potendoli 
aftringere alla fodisfazione della mercede li foli delinquenti, òilFifco; nè poten¬ 
doli f'arvifi, e reperti quando chiaramente conila, che la morte non fu percolpa 
d’alcuna perfona, ma per fòlo cafo fortuito : dovendoli però prima di lepellir li ca¬ 
daveri morti all’i mprovifo, avvi far l’Officio, acciò, &c. 

Per ciafcuna figurtà di ben vìver, di non partirli dal Cartello, di non abufar gli fchiop- 
pi, di llarà ragione, & altre limili, troni z., emezo. 

Per qualunque comminazione , òcommeffione penale fatta in fàccia, gazette 5. 

Per ciafcuna fentenza pecuniaria, il Cancelliere habbia la mercede conforme la tafla 
degriftrumenti di compra, evendità, & il quarto di più. 

Per qualunque fentenza bannitoria in perpetuo, folto comminazione di pena capita¬ 
le, ragnefi 6. 

Per altre fentenzebannitoriefemplici, per cadauna pavoli 5. 

Per ogni fentenza bannitoria ad inquirendum habbia il Cancelliere la mercede con¬ 
forme la qualità de’ delitti, per li quali li inquinile. 

Per qualunque fentenza condannatoria alla gallerà , finoaglianni 7.ragnefi2. 

Per altra, che eccedi anni 7., ragnefi 5. 

Per altra condannatoria corporale non di morte, ragnefi 2. 

Per ogni fentenza condannatoria di morte, ragnefi 6. 

E rifteflò fi offerverà nelle fentenze affolutorieda dette pene, le vi farannoindicii fuf- 
ficienti per inquirere. 

Per qualunque giornata, oltre la Villa di Scenico, & oltre la cibaria, troni 7- x ol- 
tre le dette mercedi. 


Al Cavaliere. 


P Er qualunque retenzione, ò cattura, c fratta di penas^orporale, e non al- 
trimente, di perfona oltre Durone, cioè fatta nelle quattro Pievi interiori, pa- 
voli 7., oltre il viaggio 

Di qua da Durone, unragnefe, oltre il viaggio. 

Per ciafcuna tortura data à qualunque reo, ragnefi t. 

E per farti ftenza d’un Conflituto dove fi tratta di pena corporale, e fono ricercati dal 
Giudice, troni 2. da dividerli tra efiò Cavaliere, & Officiali. 

Per qualunque famiglia eleguita oltre Durone, pavoli 7. 

Di qua da Durone, ragnefi i. 

E per la cuftodia de’ prigioni, e vifita delle carceri, & anco per portar la cibaria alli 
prigioni, per ciafcuna giornata, carentani4. 


Agli Officiali. 

P Erqualfivoglia citazione de’querelati, inquiriti, ò tertimonii, oltre la gior¬ 
nata, un trajer. " ■ 

Per proclami, ò inquifizioni, in Albo, un trajer per cadauno. 

Per qualunque cattura, oltre la giornata, troni 2. 

Per ogni tortura, troni x. 

Per qualunque Famiglia dentro, e fuori di Durone, pavoli 2. 

E per qualunque giornata intiera legitimamentefpefa, tanto dal Cavaliere, quan¬ 
to dagli Officiali, tràcibaria, e giornata, in tutto, troni 3-percaduno. 

Nes 
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N Of igitur poflquam ditta Capitula per nojìrof Confiliariot ad id deputato! maturo 
fiudio y & diligentia confiderari , & perpendi , multifque in loci! , ubi neceffita! 
pofcit limitari, & corrigi mandavìmm , memoratorum Hominum precibu! favorabiliter 
propenfty Capitula antefcripta, utpotèJuri,& <equitaticonformiayàpprobanday & con- 
fr manda duximm , prout approbamu! y & confrmamus harum ferie , fubentes, e a ab om¬ 
nibus > quorum interefì,inviolabiliter obfervari. Salvo nobis jure, & facilitate addendi ,& 
adimendi, prout rerum exigentia , & temporum vicijfitudo expofcet, concejfa fepè ditti! 
Hominibus potè fiat e ,fi ita confultum exifiimaverint ,pr<editta omnia typ'u demandari fa- 
ciendi. Prajenti tamen concejfione ad beneplacitum nofirum duratura , & non aliter. 
In quorum fidem has fieri, nofiriq; Sigilli appresone communiri mandavimui. Dat. Tri¬ 
dentiy ex Arce nofira Boni Confila, die 9. Martìi Anno 1656. 

Ad mand. Suse Illuftri/s. & Reverendifs. Celfit. in Conf. 


d 


Loco ^ Sigilli. 

Franò fcus Particella. , , 

Hieronymu! de Martina Sec. 

antefcriptagratiofa Capitula lata, data , 6* fententialiter promulgata fuiffe per 
Illufi. & Clarijf. D J. U. D. Petrum Paulum Salvadorium Locumtenen. Cafri Sfeni¬ 
ci , ibid. prò Tribunalifedentem,de mand. Excell., & Reverendiff. Superioritatis, ac 
per me Notar & Cancell. de commiffione, letta, (dpublìcata, Die Martìsfolìta audientì#, 
14. Martii 1656. inditt nona, In Villa Sfenici , & Plathrta Pr<ebii locofolito , in maxima 
Populifrequentia, &c. PrJfentibw Jlhfiribus, & Excellentiffim'n D. D. II. Dottoribuf 

JoanneStephaninoThìoni, &MatbrfodeGeorgmStendi, acfpp.DD.Not. HoratioBer- 
tellì Proevoriì, & Antonio Bufellio Bnlbeni, ac Francifco Betta de Stendo, tefiibm rogati!. 

Stephanm Chiappami! Not. & Stendi Cancell. &c. 

ddueep arder antefcripta Capitula gratiofiffima, & Capitulationetfuerunt per me Anto - 
nium Bujellium Not arium Offrii Criminali! Plebi! T hionì , in publica audientia, ac afiante 
magna populi copia , in Villa Ere uni T hioni extra Lobiam Jurìtyde verbo ad verbum publi- 
cata, Die Mercurii 15. Martii 1656. Inditt.nona Pr<efentibus fpp. DD. Notariis Joanne 
Maria Stephanino Stepbqnino Thioni, Joanne Tonolio ditti Thioni , Bonapace de Bonapa• 
cis Ronchoni, & Paride Ber fello Rendente teftibui rogatis. 

Idem Antonia! Bufellm Notar, fcr. 
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Per le fette Pieve della Giudicarla : 

) 

CONCESSE CLEMENTISSIMAMENTE 

Dall Eccellenti/! e Reverendifs. Stg Sig. 

CARLO EMMANUEL 

MADRUZZO 

VESCOVO, £ PRINCIPE DI TRENTO» &c. 
Signor, e Patron Clementiffìmo. 
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